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Una popolazione 

detenuta che cambia
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Le tappe di un percorso

• 1968-2006: comparto femminile presso il 

nuovo Penitenziario cantonale La Stampa

• 2006-2008: dismissione del comparto 

femminile e chiusura definitiva: comparto 

femminile nel nuovo carcere giudiziario La 

Farera per la carcerazione preventiva

• 2008-2026: detenzione femminile per 

l’esecuzione di pene brevi a La Farera e 

per l’esecuzione di pene lunghe, 

collocamenti oltre Gottardo 



pag. 8

Un modello da ripensare

• Criticità emerse progressivamente:

➢ limiti della detenzione femminile in esecuzione 

pena legati a una struttura per la carcerazione 

preventiva

➢ distanza geografica dalle loro famiglie e 

difficoltà nel mantenimento dei rapporti con i 

figli e con le persone di riferimento

➢ maggiore complessità del coordinamento con i 

servizi cantonali di assistenza, cura e 

reinserimento

➢ difficoltà a reperire posti Oltre Gottardo

➢ costi sostenuti dal Cantone per il collocamento 

in strutture extra-cantonali
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Un percorso in evoluzione

• 2018-2019: studio di fattibilità sulla realizzazione di un 

comparto di esecuzione delle pene detentive per donne a 

Torricella-Taverne → esito negativo

• 2022: analisi per la creazione di un comparto femminile e di 

un comparto anziani presso il Carcere penale La Stampa 

• Messaggio n. 8266 del 29 marzo 2023 «Penitenziario 

cantonale: stanziamento di un credito complessivo di CHF 

3’082’730 per realizzazione nuova sezione femminile, 

adeguamento spazi per detenuti anziani e detenuti con 

disabilità fisiche e motorie e personale», approvato dal Gran 

Consiglio il 21 giugno 2023
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Una nuova concezione della detenzione femminile

• Non soltanto nuovi spazi dedicati, ma un nuovo 

approccio all’esecuzione della pena 

• Base concettuale: Regole delle Nazioni Unite per il 

trattamento delle donne detenute e le misure non 

detentive per le donne autrici di reato

➢ Dignità e rispetto della persona

➢ Parità di trattamento e attenzione alle specificità 

femminili 

➢ Mantenimento dei legami famigliari, anche diretti 

nell’interesse del bambino (cella madre-bambino)

➢ Responsabilizzazione e reinserimento sociale

➢ Sicurezza dinamica e presa a carico 

individualizzata
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Una detenzione più appropriata

• Ristrutturazione Sezione D → riferimento – 

per quanto possibile – alle disposizioni 

emanate dall’Ufficio federale di giustizia 

per la realizzazione degli istituti detentivi

• 11 posti singoli, inclusa una cella madre-

bambino

• Locali condivisi per il solo comparto 

femminile
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La Sezione femminile
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La Sezione femminile

• Passeggio riservato

• Laboratorio riservato
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• Servizi condivisi e utilizzati secondo una programmazione 

rigorosa:

➢ Uso degli spazi impiegati dall’intera popolazione carceraria 

secondo precise disposizioni/ordini di servizio: negozio interno, 

culto, colloqui, palestra

➢ Uso comune detenute donne e detenuti uomini di spazi per 

lavoro e formazione: laboratori e Scuola InOltre

Gli spazi e l’organizzazione
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Sicurezza e presa a carico

• Sicurezza dinamica: 

➢ Sicurezza fondata sulla 

conoscenza delle persone 

e delle relazioni 

professionali

➢ Accompagnamento di due 

educatrici dell’UAR

➢ Coordinamento tra agenti di 

custodia, capoarte, 

educatrici, servizio medico 

e altri specialisti
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• Promozione dell'autonomia e della responsabilità individuale

• Partecipazione attiva e rispetto delle regole della vita 

comunitaria

• Sviluppo delle capacità personali e professionali

• Preparazione al reinserimento nella società

Un modello orientato al reinserimento
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Conclusioni

• Un impegno dello Stato verso la dignità di ogni persona

• Un passo concreto per la giustizia che sa coniugare 

fermezza e umanità

• Un investimento nelle condizioni di detenzione, nel 

personale e nel reinserimento



pag. 19



Repubblica e Cantone Ticino
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